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Orsi, parte la commissione tecnica
per definire il «nuovo»Pacobace
Alvaglioancheiltettomassimodiesemplari:«Faremoinfretta»

TRENTO La Provincia non perde
tempo. E dopo l’annuncio del-
l e s c o r s e o r e a c c e l e r a s u l -
l’obiettivo di modifica del Pa-
cobace.

Ieri infatti l’esecutivo ha co-
st i tuito l a Comm issi one tec-
nica consultiva che dovrà fis-
s a r e i p u n t i c a r d i n e d i u n
«Piano di gestione autonomo
dell’orso in Trentino». Tre gli
obiettivi dell’org a n i s m o : «Ri-
vedere — precisa Piazza Dan-
te — il Piano di azione per la
conser vazi one dell’orso nel le
Alpi centro-orientali, mettere
in luce gli aspetti che consen-
tano una revisione in sede eu-
ropea della direttiva Habitat e
f i s s a r e u n l i m i te m a s s i m o
del la p opo laz ion e di ors i sul
territorio provinciale su bas e
ecologica, sociale, economica
e di sicurezza».

De l l a com m i ss i o n e fan n o
pa r te il p rofess ore o rdi na ri o
di zool ogia pres so il Dip art i -
mento di biologia e biotecno-
logie presso l’Università La Sa-
pienza di Roma Luigi Boitani,
il mem b ro dell a Large ca rni-

di carnivori indicato dal Mini-
stero per l’ambiente e la sicu-
rezza energetica: il governo ha
sc el to Ma rc o V i s co nt i , com -
m i s s a r i o d i R o m a N a t u r a ,
l’ente regionale per la gestio -
ne delle aree naturale protette
nella Capitale.

« A b b i a m o c h i e s to t e m p i
brevi, si inizierà a lavorare da

s u b i to » a s s i c u r a l ’as s e s s o r a
G i u l i a Za n o te l l i , c h e no t a il
«p a s s o in a va n t i s i g n i f i ca t i -
vo» fatto con l’arrivo del mini-
stro Gi lberto Pi chet to Fr atin :
«Con l’ex ministro Sergio Co-
st a e ra d i ff ic i le di a l og a re , la
s u a e r a u n a p o s i z i o n e p o c o
tecnica e personale».

Intan to, aggiu nge il gover-

na t o r e M a u r i z i o F u g a t t i , « i l
ministero sta portando avanti
i l l a vo r o d i p l o m a t i c o p e r i l
tras ferime nto a ll’estero de gli
orsi in s ovrannum e ro». Trat -
t a t i v a « n o n f a c i l e » : « N o n è
scontato che si trovino dispo-
ni bi l i t à» a ll a rg a l e bra cc ia il
p r e s i d e n t e d e l l a P r o v i n c i a .
Deciso a non mollare un milli-
met ro d al la l in ea ind ica ta in
questi mesi (contestata aspra-
me nte da gl i a ni ma li st i) . «S e
no n s i a rr i verà a u n t ra sfer i-
me n to , s i p ro c e de r à co n gl i
abbattimenti. Alternative non
ce ne sono» ribadisce. E Zano-
tell i: «S ia c hi aro , i l Tre nt in o
no n è im mo bi l e . No n s ia mo
fermi . S pe ria mo di ess ere in
diritt ura d’arrivo per il p i ano
spe rim ent ale per la ges tio ne
d e l l u p o . I s p r a h a p ro p o s to
una bozza, che per noi non è
su f fi c ie n ti . A b b ia m o in v ia to
le nostre risposte». Ma si pre-
vedono gli abbattimenti? »sì,
in determinati casi e con de-
terminati criteri».

Ma. Gio.
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Inceneritore, Tonina
«copia» Bolzano
su gestione e sistema
L’assessore: «Vogliamo una società in house»

TRENTO Mario Tonina lo sotto-
lin ea sen za tim or i: «Bi sog na
avere anche il coraggio di co-
pia re es per ien ze po sit ive». E
l ’ « e s p e r i e n z a p o s i t i v a » , i n
q u e s t o c a s o , è a B o l z a n o : i l
t e r m o v a l o r i z z a t o r e c h e , i n
qu e s t i m e si , è s t a to me t a d i
d i ve r s i s o p r a l l u o g h i p a r t i t i
dal Trentino. Da parte dei sin-
daci, soprattutto. «Quello è il
modello che può andar bene
anche per il Trentino» confer-
m a i l v i c e p r e s i d e n t e d e l l a
Pr o vi n ci a . Ch e i n re a lt à n on
h a f a t to m i s te r o , n e m m e n o
nelle scorse settimane, di ve-
de re n e l l ’ i m p i a n to alto ates i-
no un esempio da bissare an-
che in Trentino, quando si da-
rà il v ia de fi ni t ivo al ta ss ell o
f i n a l e d e l c i c l o d e i r i f i u t i .
«Nell e pross ime se ttim ane il
Cons igli o del le a u tonomi e si
es p ri m er à s u ll ’ad de n du m a l
q u i n t o a g g i o r n a m e n t o d e l
piano p rovinciale d ei rifi uti»
sotto li ne a l ’ass es so re all ’am-
biente. E proprio l’addendum
affronta il tema dell’impianto
finale. Lasciando ancora aper-
ta la questione della tecnolo-
gi a . E qu e l l a d e l la lo ca l i zz a -
zione. «Ma noi propendiamo
per il termovalorizzatore» in-
siste Tonina. Perché, agg iun-
g e , « i n E u r o p a n o n ci s o n o
im p ia nt i di g as si fi caz io ne . E
non me la sento di sperimen-
tare».

Ma Bolzano non viene pre-
sa a modello solo per la tecno-
logia. A piacere è anche la ge-
s t i o n e a l to a te s i n a , co n u n a
s o c i e t à di g e s t i o n e d e l l ’ i m -
pianto partecipata dal Comu-
ne di Bolzano, dalla Provincia
e da C o m u ni e c om p re ns o ri
a l t o a t e s i n i . U n s i s t e m a c h e
er a p ia ci uto su b ito al C on si -
glio delle a u tonomie, nel so-
pralluogo mes s o i n a g enda a

m e t à f e b b r a i o . O g g i Ton i n a
co n fe r m a : « A n c h e n o i p e n -
si a mo a u n a so c ie t à i n h o u -
se ». C o n Do l om it i a mb i en te
che potrebbe rivestire un ruo-
lo i mpo rt a nte n el n uovo i m-
pianto.

Ma i tem pi pe r a vere l’ im -
p i a n t o f i n a l e n o n s a r a n n o
brevi. «Stiamo p re paran do il
terreno per mettere in condi-
zioni la n u ova g iunta provin-
ciale di agire fin da subito» ri-
pete l’assessore, posticipando
dunqu e a dopo l e elezi oni le
decisioni più «pesanti».

Il « ter re no » d a pr ep ar a re,
intanto, passa anche attraver-
so le scelte dell’esecutivo. Ieri
infatti è stato dato il via libera
all’adozione preliminare della

n u ova d i s c i p l i n a pe r l ’o r g a -
nizzazione del servi z i o di ge-
stione dei rifiuti urbani. «Og-
gi la disciplina è frammenta-
ria» r icorda il vicepres idente
della Provincia, ribadendo un
con ce tto n o n n uovo. A tt u al -
m e n t e , i n f a t t i , i n T r e n t i n o
operano 12 gestori diversi. «E
s o n o st a t i g l i s te s s i g e s to r i ,
con una lettera, a sottolineare
che non è possibile realizzare
u n i m p i a n t o f i n a l e c o n u n
qua dro co sì fra sta gli ato» o s-
serva l’assessore.

N e l l a d e l i b e r a a p p r o va t a
d a l l a g i u n t a v i e n e p r e v i s t a
l’istituzione dell’ambito terri-
to r i a l e o t t i m a l e ( c h e c o r r i -
s p o n d e al l ’ i n t e r o te r r i t o r i o
provinciale), oltre alla costitu-
zione entro un anno di un ap-
posito ente di governo del si-
stema attraverso una conven-
zione tra Provincia, Comuni e
Co m un i tà d i Va ll e e l ’ in d iv i -
du a zi o ne d e l l e di s po s iz i on e
tr a n s i to ri e p e r a s si c u r a re l a
fornitura del servizio nel pri-
mo periodo di attività dell’en-
te.

L’approvazione preliminare
d i i e r i è p e r ò s o l o i l p r i m o
passo del percorso della deli-
b e r a s u l l a n u o va o r g a n i z z a -
zione del servizio: la prossima
se t t i m a n a il p ro v ved i m e n to
verrà esaminato dal Consiglio
delle autonomie.

Ma. Gio.
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Carnivori

Le scelte della giunta

Asili, confermati 89,7 milioni
Più autobus verso Passo Sella

U
na giunta ricca di
delibere quella
andata in scena

questa settimana.
L’assessore
all’istruzione Mirko
Bisesti ha proposto di
non diminuire le quote
di finanziamento riferite
al personale e alle strutture della scuola
dell’infanzia, impegnando 89,7 milioni di
euro. «Anche quest’anno abbiamo voluto
confermare l’importanza di queste scuole,
incrementando di 2 milioni di euro le
risorse, al netto di quanto già trasferito per
le spese energetiche», ha detto Bisesti.
Questi fondi sono stati approvati dalla
giunta nonostante il calo di iscrizioni.
L’anno 2023/2024 conta infatti 223
bambini in meno rispetto a quello appena
terminato. In totale saranno dunque 12.479
gli alunni delle materne. Anche per
quest’anno viene confermata la riduzione
del numero di bambini per classe da 25 a

24.
Dalle parti dell’assessorato agli Enti locali,

invece, arriva la proposta — anche questa
approvata dalla giunta — di una
convenzione con la provincia di Bolzano sul
trasporto pubblico. L’obiettivo è il
potenziamento per il periodo estivo della
linea 471 che collega Passo Sella a Canazei.
Nello specifico vengono prolungate 9
coppie di corse al giorno, verso entrambe le
direzioni. Per questo sono stati impiegati 68
mila euro. Ed è prevista anche
un’integrazione tariffaria per i viaggiatori
della linea in possesso di un Guest Card.
Trentino Sviluppo ha già previsto una spesa
di 5.102 euro per lo scopo, da prelevare tra
le risorse già stanziata per la promozione
territoriale.

«È importante — dichiara l’assessore
Mattia Gottardi — offrire a residenti e
turisti alternative al traffico privato,
soprattutto in un ambito territoriale di
particolare pregio e delicatezza».
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Metodi
«Il gassi-
ficatore?
Nonme
la sento
di speri-
mentare
troppo»

Nel bosco Un plantigrado

ennero,
tradito
lo spirito
europeo

L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

C
ome a galla sono
da tempo anche a
livello europeo e
tra i governi
nazionali dei

paesi più interessati alla
direttrice commerciale del
Brennero. Un fatto che ha
inevitabili ricadute pure
sui governi locali, con il
Trentino a guida leghista
— ma con lui anche una
quota di altoatesini
sudtirolesi — che non ne
vuole sapere di avallare la
marcia solitaria a suon di
divieti che Tirolo e Austria
hanno da tempo iniziato
come una sorta di
autodifesa territoriale.

Particolarmente delusi
sono rimasti
inevitabilmente i Verdi al
di quà e al di là del
confine. E sono state usate
parole grosse come «il
tradimento di Riva»
compiuto del resto proprio
mentre in Tirolo i giovani
attivisti di next generation
bloccavano per protesta il
traffico su ponte Europa.
Insomma, resta comunque
il fatto che il problema
ambientale su questa
direttrice esiste, e non solo
per il Tirolo. E bisogna
darci risposta. Ed esiste
però anche un legittimo
problema economico
complessivo nazionale
soprattutto di Germania e
Italia — troppo facile e
riduttivo prendersela solo
con la «lobby degli
autotrasportatori»
altoatesini come fanno i
Verdi — per i grandi danni
provocati dalle unilaterali
iniziative austriache.

In questa vicenda è
mancato, anzi è stato
tradito, lo spirito europeo
proprio tra paesi che
fanno parte della Ue. È lo
spirito del dialogo e del
compromesso per riuscire
a trovare le migliori
soluzioni possibili, magari
per qualcuno un po’ al
ribasso ma comunque
condivise e accettate
creando il clima giusto che
poi potrà consentire di
migliorare ulteriormente .
Se invece si insiste nelle
scelte unilaterali e nei
diktat basati sulla falsa
convinzione di essere i soli
ad avere tutte le ragioni ,
allora il Brennero tornerà a
essere solo un confine che
divide e l’A22 una via
crucis. A luglio sulla
questione ci sarà un altro
vertice Ue, Germania,
Austria e Italia. Potrebbe
essere l’ultima occasione
per recuperare il vero
spirito europeo e trovare
un compromesso. Con il
vento di destra che soffia
anche sull’Europa in
futuro potrebbe essere
molto più complicato
sancire un patto. Tanto per
capire il clima, in Tirolo il
leader della Föe (partito di
ultradestra accreditato nel
futuro governo austriaco)
Markus Abwerzger, dopo
la seduta di Riva, è tornato
a chiedere che il Trentino
sia estromesso
dall’Euregio e Innsbruck
vada avanti da sola con
Bolzano.

Toni Visentini
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vo r e i n i t i a t i v e f o r E u r o p e
(Lcie) Rok Cerne e il dirigente
del Servizio foreste della Pro-
vi n ci a, Gi ovann i G iovan ni ni ,
ch e a ss um er à la fu nz i o n e d i
s e g r e t a r i o e s a r à a f f i a n c a t o
d a l s o s t i t u t o d i r i g e n t e d e l
Servizio faunistico, Sergio To-
no ll i. A com pl et ar e l’org an i-
s m o s a r à a n c h e u n e s p e r to
scientifico in materia di gran-

Vicepresidente

Mario Tonina

A fianco Ischia

Podetti

Il lieto evento Fiocco rosa

Bisesti diventa
papà: è nataDeva

TRENTO Lieto evento per
Mirko Bisesti. L’assessore
provinciale all’Istruzione e la
sua compagna Francesca
hanno dato il benvenuto alla
piccola Deva. «Con tutto
l’amore di una madre
fantastica e di un padre»,
scrive orgoglioso il neopapà
sui social.
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